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Ministero del Lavoro

e delle Politiche Sociali
DIREZIONE GENERALE RISORSE UMANE E AFFARI GENERALI

DIVISIONE II - RELAZIONI SINDACALI

ACCORDO INTEGRATIVO CON LE OO.SS. A LIVELLO NAZIONALE PER LA DETERMINAZIONE DEI CRITERI DI UTILIZZO DEL FONDO UNICO DI AMMINISTRAZIONE - DI CUI AGLI ARTT. 31 E 32 CCNL 1998-2001 - PER L’ANNO 2006.

Addì 22 dicembre 2005, alle ore 9.30 presso la sede di Via Flavia, 6, si incontrano i rappresentanti dell'Amministrazione ed i rappresentanti delle OO.SS. a livello nazionale: FP/CGIL – CISL/FPS – UIL/PA – CISAL INTESA  – RDB/PI – FLP, per definire i criteri di utilizzo del FUA per il 2006. In particolare,

sono presenti per l'Amministrazione:

Dr. Massimo Pianese – Direttore Generale delle risorse umane e affari generali;

Dr.ssa Elena D’Angelo- Dirigente Divisione II – Direzione Generale delle risorse umane e affari generali;

Dr.ssa Stefania Graziano – Divisione II – Direzione Generale delle risorse umane e affari generali;

sono presenti per le OO.SS.:

CGIL/FP: Giuseppe Palumbo, Elena Rendina, Sabrina Cocco, Antonio Ventrelli, Francesca De Rugeriis, Carolina Bianchi;

CISL/FPS: Immacolata Dui, Paola Raparelli, Massimo Califano, Raffaele Castriotta;

UIL/PA: Paolo Cataldi, Alfredo De Simone, Fabrizio Di Lalla;

FEDERAZIONE INTESA: Mirella Ma succi, Lucia Pullara;

RDB/CUB/PI: Isabella Pafi, Giulia Toti; 

FLP: Claudio Spina.

Non partecipa alla contrattazione, nonostante la regolare convocazione, la SALL/UNSA/CONFSAL

Svolgono i compiti di segreteria: Michele Di Rienzo, Evandra Morelli, Ettore Scafuro, Alfonso Pantalone, Paola Franzosa, Roberta Larini, Anna Maria Bucci.



In via generale, si conferma il sistema di utilizzo delle risorse del Fondo Unico di Amministrazione che valorizza il grado di impegno profuso per il raggiungimento degli obiettivi istituzionali, tenendo conto, d’intesa con le parti sindacali, dei diversi apporti professionali.

La riuscita dei modelli proposti è strettamente connessa all’individuazione, ai diversi livelli di contrattazione, di forme innovative di organizzazione del lavoro finalizzata all’incremento della produttività e al miglioramento della qualità del servizio, attraverso il coinvolgimento di tutto il personale, e non può prescindere dal costruttivo confronto con i sindacati, nel rispetto reciproco dei ruoli.



Il Fondo Unico di Amministrazione del Ministero è costituito:

· dalle c.d. somme certe, stanziate sull’apposito capitolo di bilancio ad inizio d’anno e risultanti:
· dagli importi di cui agli stanziamenti già previsti dal primo CCNL del Comparto Ministeri, sottoscritto il 16/5/1995, finalizzati a finanziare la produttività individuale e quella collettiva del personale;
· dalle quote di incrementi economici che di volta in volta la contrattazione collettiva nazionale destina alla contrattazione integrativa (pro-capite mensile per ciascun dipendente in servizio per tredici mesi);
· dai trattamenti economici che recano incrementi al personale sulla base di disposizioni, di leggi, regolamenti o atti amministrativi generali; 
· dalle percentuali di riduzione delle risorse destinate ai compensi per lavoro straordinario e attribuite al Fondo di amministrazione.
· dalle c.d. somme variabili, assegnate al competente capitolo mediante la legge di assestamento di bilancio a seguito:

· dei risparmi di gestione riferiti alle spese del personale;
· delle somme derivanti, ai sensi dell’art. 43, 5° comma, della legge n. 449/97, dall’accantonamento, da parte dei titolari dei Centri di Responsabilità amministrativa, della quota, non inferiore al 2%, finalizzata a risparmi di gestione riferiti alle spese correnti di funzionamento, aventi natura non obbligatoria;
· dell’importo proveniente dalla riscossione delle sanzioni comminate dalle DPL per le violazioni delle leggi sul lavoro (art. 119, comma 3°, della legge n. 388/2000 e art. 3, comma 150, della legge n. 350/2003);
· delle economie conseguenti alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale (art. 1, commi 57 e segg., legge 662/96 e successive modificazioni e integrazioni);
· degli importi relativi all'indennità di Amministrazione del personale cessato dal servizio non riutilizzati in conseguenza di nuove assunzioni;
· degli importi relativi alla Retribuzione Individuale di Anzianità del personale cessato dal servizio.

A seguito dell’individuazione della definitiva consistenza del Fondo Unico di Amministrazione per l’anno 2006, verranno determinati e accantonati gli importi necessari per finanziare:

· il pagamento delle differenze retributive al personale inquadrato, a seguito di passaggio interno da una posizione economica all’altra, nell’ambito della stessa area funzionale, in attuazione di quanto previsto dal CCNI di Ministero, sottoscritto il 25.10.2000, e successivi accordi integrativi, sulla base dei principi stabiliti dal CCNL 1998/2001, art. 15, lett. B);
· l’attribuzione degli sviluppi economici “super” che saranno individuati in sede di contrattazione integrativa di Amministrazione.


Tutto il personale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, compreso quello comandato da altre Amministrazioni, escluse le unità rientranti nel “contingente” di personale degli uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro destinatario di apposita indennità.



Le parti convengono di destinare l’importo che residua dopo gli accantonamenti di cui al paragrafo 2, al finanziamento degli istituti appresso indicati, fatta salva la possibilità di utilizzazione delle risorse per il finanziamento di ulteriori istituti, nell’ambito di quelli previsti dall’art. 32 CCNL – comparto Ministeri 1998/2001, qualora ne sussistano i presupposti e secondo le procedure indicate agli artt. 4 e 6 del medesimo CCNL.

Ai fini della ripartizione del FUA, si fa riferimento ai centri di responsabilità amministrativa del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, già indicati nell’accordo sindacale sottoscritto a livello nazionale il 20 dicembre 2004, cui per l’aspetto specifico si rinvia. Alle sedi di contrattazione decentrata del Ministero, viene assegnata una quota parte del FUA suddiviso secondo criteri che tengono conto sia del personale in servizio al 31 dicembre 2005, in relazione all’area professionale di inquadramento, sia dell’eventuale situazione di carenza di personale riscontrabile nelle strutture territoriali e, in quella centrale, delle dotazioni organiche in vigore. 


Le risorse da assegnare verranno integrate: a) con le disponibilità finanziarie derivanti dall’applicazione dell’art. 119, comma 3, legge 388/2000, con riferimento al personale in carico alla suddetta data; b) con le somme da destinare al personale, non dirigente, formalmente incaricato con provvedimento del Direttore Generale della reggenza di ufficio dirigenziale o autorizzato alla firma degli impegni di spesa in caso di sede vacante. L’importo delle indennità di cui al punto b) viene determinato in €uro 12,40 al giorno.


L’Amministrazione e le OO.SS. convengono sull’esigenza di soluzioni mirate rispetto alle reggenze al fine di diminuire la pressione sul FUA. Le OO.SS. chiedono, inoltre, un’incentivazione più adeguata, da realizzarsi con risorse aggiuntive.


L’importo della Direzione generale delle Risorse umane è integrato, sulla base delle risorse disponibili, di una somma pari a €uro………………….per il pagamento delle indennità da destinare al personale, in servizio presso l’Amministrazione centrale, addetto alla guida di automezzi e al coordinamento del relativo servizio, ai servizi di anticamera che operano per gli uffici di diretta collaborazione del Ministro non compresi nel relativo “contingente”, al servizio di portierato e custodia nonché all’ufficio passi, in ragione della gravosità della prestazione derivante dalla modulazione oraria. La ripartizione di tali risorse tra i singoli lavoratori interessati viene stabilita per le diverse tipologie - informate le OO.SS. a livello nazionale - dal Direttore generale delle Risorse umane e affari generali. L’incentivazione è compatibile con il premio di produttività per la sola parte da attribuire sulla base della “presenza in servizio”.


L’importo da assegnare alle diverse sedi di contrattazione sarà individuato, sulla base dei precedenti criteri, dopo la determinazione delle somme di cui al succitato art. 31 CCNL 1998/2001, dandone informativa alle OO.SS. nazionali. 


Nel caso in cui si dovessero rendere disponibili ulteriori risorse, si procederà alla verifica dei criteri definiti in questa sede, al fine di realizzare modalità che siano finalizzate ad incentivare l’impegno profuso dal personale, tenendo conto dei diversi apporti professionali.


Sono regolate a livello nazionale le seguenti indennità ed i relativi compensi, al lordo delle ritenute assistenziali e previdenziali a carico del dipendente, il cui importo non può essere modificato dalla contrattazione locale:

· Turno


I compensi giornalieri riferiti ai diversi segmenti di orario pomeridiano e/o notturno, di cui agli Accordi integrativi a livello nazionale dell’1.07.1997 e del 5.03.2002, vengono così determinati:

· €   7,80  per turno pomeridiano;
· € 12,90  per turno notturno o festivo;

· € 25,80  per turno notturno - festivo.


Per quanto non indicato nel presente accordo, resta ferma la disciplina prevista dall’art. 1 dell’accordo successivo - ai sensi dell’art. 19, c. 5 del CCNL 1994/97 - sulle tipologie ed articolazioni degli orari di lavoro, sottoscritto il 12.01.1996.

· Reperibilità


Con riferimento agli Accordi integrativi a livello nazionale del 30.9.1998, del 07.11.2000 e del 5.03.2002, l’indennità riguarda il personale ispettivo in servizio presso le Direzioni provinciali del lavoro - Servizio ispezione lavoro, nel limite di una unità per provincia e per ciascuna giornata, elevabile a due unità nelle aree metropolitane, nonché il personale addetto alla conduzione di automezzi di servizio per le esigenze degli Uffici di Gabinetto del Ministro e dei Sottosegretari di Stato.


Il compenso giornaliero per la reperibilità per un periodo di 12 ore è confermato in € 18,10. Per un periodo inferiore alle 12 ore la predetta indennità è corrisposta proporzionalmente alla durata stessa maggiorata del 10%. 


Per quanto non indicato nel presente accordo, resta ferma la disciplina prevista dall’art. 8 dell’accordo successivo - ai sensi dell’art. 19, c. 5 del CCNL 1994/97 - sulle tipologie ed articolazioni degli orari di lavoro, sottoscritto il 12.01.1996.

· Indennità di rischio da radiazioni ionizzanti


Il compenso da erogare agli ispettori del lavoro che svolgono accertamenti in materia di radiazioni ionizzanti è stabilito, ai sensi del D.P.R. 17.1.1990, n. 44 nella misura di € 25,80 mensili e può essere corrisposto solo per i mesi in cui sia stata effettivamente svolta l’attività che ne costituisce il presupposto.

· Centralinisti non vedenti

Il compenso giornaliero da destinare ai centralinisti non vedenti in servizio presso gli uffici centrali e periferici dell’Amministrazione, ai sensi dell’art. 9 della legge 113/1985 e della circolare del Ministero del Tesoro n. 84 del 4.11.1992, è pari ad € 4,52 giornaliere, con riferimento all’orario settimanale articolato su cinque giornate lavorative.


Al riguardo, le parti concordano che non si debba procedere a decurtazioni nell’ipotesi di permesso di durata inferiore alla metà dell’orario giornaliero di lavoro fissato per il dipendente.

Si applica il principio d’incompatibilità tra le indennità erogate a vario titolo, compresa l’indennità di reggenza, ad eccezione dell’indennità di rischio da radiazioni ionizzanti; in tal caso viene corrisposto il trattamento economico più favorevole nella giornata.


Ai fini del conteggio delle giornate di presenza in servizio, utile per il riconoscimento delle indennità previste dal presente accordo, dovranno essere ricomprese le giornate di “effettiva presenza in servizio” del dipendente nonché quelle nelle quali il dipendente stesso, seppure non presente fisicamente in ufficio, abbia svolto attività lavorativa al di fuori della propria sede (missione, servizio fuori sede, partecipazione a corsi di formazione, commissioni, ecc.).



Premesso che il premio di produttività deve ricomprendere tutto il personale e tutti i settori, inclusi quelli di coordinamento e supporto funzionali al buon andamento degli uffici ed al miglioramento della qualità dei servizi, le parti concordano quanto segue. 

	6.1. UFFICI TERRITORIALI


6.1.1 Attribuzione al personale del 70% delle risorse assegnate (c.d. “quota fissa”)
In tale ambito, sono corrisposte le indennità nazionali analiticamente individuate al precedente paragrafo 5.

Le rimanenti risorse vengono assegnate al personale, nell’ambito della contrattazione a livello locale, secondo i seguenti criteri:

a. una quota, non inferiore al 47% delle risorse previste per la “quota fissa”, da attribuire sulla base della presenza in servizio;

b. una quota per la individuazione di eventuali indennità, per l’incentivazione di posizioni di responsabilità e per maggiorazioni da determinare in sede di contrattazione decentrata;

c. una quota per l’incentivazione del personale che ha contribuito alla realizzazione degli obiettivi predeterminati e riferiti ai compiti istituzionali e a specifiche esigenze locali.

	6.1.2 Incentivazione della presenza in servizio


Per l’assegnazione al personale della parte di incentivazione di cui alla lettera a., da attribuire sulla base della presenza in servizio, si dovrà tenere conto delle aree funzionali di appartenenza, prevedendo una differenziazione delle aree B e C, in relazione alla A, rispettivamente del 15% e del 30%. Le parti confermano, altresì, che ai fini della determinazione delle quote giornaliere spettanti a ciascun dipendente sulla base della presenza in servizio, dovranno essere considerate le fasce già indicate con accordo sindacale del 20.12.2004 (paragrafo 4.1.1)

Dovranno essere equiparate alla presenza in servizio le ipotesi in cui il dipendente, nel corso del 2006, pur non essendo fisicamente presente nell'ufficio, abbia svolto attività lavorativa al di fuori della propria sede (missione, servizio fuori sede, partecipazione a corsi di formazione, commissioni ecc.). Saranno altresì equiparate alla presenza in servizio le giornate di assenza di cui all’allegato 1.

Le ipotesi di equiparazione alla presenza in servizio sono individuate con riferimento esclusivo alle assenze verificatesi nell’anno 2006.

Per gli ispettori del lavoro, per gli accertatori del lavoro, per gli addetti alla vigilanza nonché per il personale che rappresenta l’Amministrazione in giudizio la quota giornaliera da corrispondersi in relazione alla presenza in servizio esterno è maggiorata di una aliquota che sarà contrattata dalle parti non appena definito il quadro normativo sul trattamento di missione, e comunque entro gennaio 2006.

La maggiorazione della quota giornaliera, da prevedersi per il succitato personale in relazione alla presenza in servizio, per l’anno 2006, deve intendersi subordinata allo svolgimento della attività esterna, ispettiva o di rappresentanza in giudizio, per almeno 4 ore lavorative.
	6.1.3 Incentivazione sugli obiettivi riferiti ai compiti istituzionali e a specifiche esigenze locali


Relativamente alla quota di incentivazione di cui al paragrafo 6.1.1 lettera c, il dirigente provvederà preventivamente e tempestivamente a fissare gli obiettivi e ad individuare, mediante accordo con la RSU e le OO.SS. territoriali, i criteri per l’individuazione delle strutture e dei destinatari. Tali obiettivi che dovranno avere anche contenuto innovativo, terranno conto altresì delle attività rientranti nella Unità e/o linea operativa affari generali e risorse umane. 

Potranno essere avviate, nell’ambito della contrattazione locale, soluzioni sperimentali per incentivare il lavoro sotto il profilo della qualità della prestazione, con il coinvolgimento di tutto il personale sui processi, prevedendo monitoraggi sullo stato di avanzamento del cui esito dovrà essere informato il sindacato.

	6.1.4 Attribuzione al personale del 30% delle risorse assegnate (c.d. “quota variabile”)



L’attribuzione al personale delle risorse della “quota variabile” avviene, previa verifica del raggiungimento, da parte di ciascun ufficio, degli obiettivi che saranno assegnati con direttiva del Direttore generale, nonché a seguito di eventuali interventi, anche di carattere normativo, che comportino una ricaduta sull’attività dell’ufficio.

A tal fine, il titolare della contrattazione decentrata provvederà, previa consultazione con la RSU e le OO.SS. territoriali, a fissare gli obiettivi per l’attribuzione della presente incentivazione, tra quelli assegnati dal direttore generale. Mediante accordo con i medesimi soggetti, sono individuati, per ciascun obiettivo, i misuratori di produttività - da mutuare, ove possibile, dagli indicatori degli obiettivi operativi previsti dalla succitata direttiva - nonché i criteri per l’individuazione delle strutture e dei destinatari dell’incentivazione.
° ° ° ° ° °


In sede di contrattazione locale, in applicazione di quanto concordato, si procederà alla verifica finale sul raggiungimento degli obiettivi prefissati nell’ambito sia della quota fissa che di quella variabile, a seguito della quale, il direttore dell’ufficio attribuirà le risorse al personale che ha partecipato al raggiungimento degli obiettivi come sopra individuati.


Propedeuticamente alla contrattazione sull’utilizzo del FUA, sarà attivata presso ciascun ufficio la sessione di contrattazione sull’organizzazione del lavoro per incentivare la maggiore produttività e l’ottimale raggiungimento degli obiettivi. 


L’attribuzione delle risorse ai singoli lavoratori, effettuata sulla base della verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi dati, terrà conto prioritariamente del lavoro di gruppo svolto all’interno di ciascun ufficio. Il grado di raggiungimento degli obiettivi sarà verificato a livello locale dal dirigente titolare della contrattazione con le RSU e le OO.SS. territoriali.

A seguito dell’assegnazione degli obiettivi del Direttore Generale, le parti possono procedere ad una revisione dei criteri già concordati per una più equa incentivazione della produttività, adeguata alle esigenze sopraggiunte. 

	6.2 AMMINISTRAZIONE CENTRALE


In via preliminare, si provvede all’accantonamento - a monte delle risorse destinate all’A.C. - delle somme necessarie al pagamento delle indennità previste a livello nazionale con le medesime modalità e con i medesimi importi previsti al precedente paragrafo 5, con riguardo ai servizi generali e di supporto, a carattere trasversale per l’Amministrazione centrale. L’ulteriore accantonamento delle risorse necessarie per il pagamento delle indennità nazionali spettanti nei termini di cui al citato paragrafo 5, anche per altre attività disagiate, sarà concordato con la RSU e le OO.SS. territoriali.


Le somme residue saranno utilizzate dal Segretariato e dalle Direzioni generali, come segue:
1) dovrà essere garantita una quota a tutto il personale sulla base della presenza in servizio, tenuto conto delle aree funzionali di appartenenza, prevedendo una differenziazione delle aree B e C, in relazione alla A, rispettivamente del 15% e del 30%. Relativamente all’erogazione del Fondo sulla base del criterio della presenza, si rinvia alla disciplina e alle modalità di computo, nonché alle ipotesi di equiparazione alla presenza già individuate per gli uffici territoriali (v. paragrafo 6.1.2); 
2) per incentivare il personale che nel corso dell’anno è stato coinvolto in attività progettuali di particolare rilievo, anche in ambito interdirezionale. L’entità dell’accantonamento, le attività e i criteri per l’individuazione del personale da prendere in considerazione saranno concordati con la RSU e le OO.SS. territoriali;

3) la rimanente quota potrà essere ripartita, previa contrattazione con la RSU e le OO.SS. territoriali, per premiare l’impegno dimostrato dal personale, in relazione alle specificità delle singole strutture: a) nello svolgimento delle attività connesse agli obiettivi fissati dal Ministro e dai Direttori Generali; b) per incentivare posizioni di responsabilità e/o eventuali figure professionali; c) per l’esercizio di compiti che comportino specifiche responsabilità, oneri, disagi nonché attività di servizio e di supporto all’utenza.


· La quota individuale - escluse le sole indennità individuate nel presente contratto (turni, reperibilità, radiazioni ionizzanti, centralinisti non vedenti, reggenze), unitamente alla parte di produttività legata alla presenza in servizio - non potrà superare complessivamente l’importo di Euro 3.000,00 pro-capite, al lordo delle ritenute a carico del dipendente.

· Relativamente alle modalità di computo per l’attribuzione della quota di produttività da assegnare al personale sulla base della presenza in servizio, dovranno considerarsi convenzionalmente 30 giornate lavorative per ciascun mese per un totale annuo di 360 giornate, così come previsto per l’indennità di amministrazione, attesa la valenza, assunta da tale parte di fondo, di parziale ristoro della non ancora attuata equiparazione fra le indennità di amministrazione esistenti nel comparto Ministeri, senza ulteriori aggravi per il bilancio dello Stato. 

· Si ribadisce la compatibilità tra il premio di produttività e l’indennità giornaliera da destinare al personale non dirigente formalmente incaricato, con provvedimento del Direttore Generale, della reggenza di ufficio dirigenziale o autorizzato alla firma degli impegni di spesa in caso di sede vacante.
· I titolari della contrattazione decentrata dovranno pubblicizzare gli accordi stipulati e dare - contestualmente alla trasmissione dei prospetti contabili al competente ufficio dell’Amministrazione centrale - informativa alla RSU ed alle OO.SS. territoriali sugli esiti della sua applicazione, in relazione alla distribuzione delle risorse pro-capite e alla distinta delle singole voci.


Entro il 31.05.2006 ciascun Ufficio provvederà a comunicare alla Divisione VIII della Direzione Generale delle Risorse umane la quantificazione per il periodo gennaio – aprile 2006 delle seguenti indennità: turni, reperibilità, radiazioni ionizzanti, centralinisti non vedenti. 


Provvederà altresì a comunicare alla stessa Divisione VIII, per il medesimo periodo, la quantificazione di un’anticipazione, a titolo di acconto, della parte di produttività da corrispondere sulla base della presenza in servizio, facendo riferimento ad una quota giornaliera provvisoria stabilita, per tutto il personale, in 2.00, 2.40 e 2.80 Euro, al lordo delle ritenute assistenziali e previdenziali a carico del dipendente, rispettivamente, per il personale dell’area funzionale “A”, “B” e “C”. Gli importi così determinati per ogni lavoratore saranno successivamente conguagliati da ciascun ufficio, in sede di liquidazione definitiva, sulla base della quota giornaliera che sarà individuata con i noti criteri già adottati a decorrere dal FUA per l’anno 1999. Per il personale part time, si procederà al conteggio della quota a titolo di anticipazione con le modalità previste per la determinazione del compenso spettante a saldo.


Al fine di consentire l’attività di monitoraggio sull’andamento della contrattazione a livello locale    

da parte dell’Osservatorio paritetico, copia degli accordi decentrati dovranno essere tempestivamente trasmessi alla Direzione generale delle Risorse umane e affari generali – Divisione II, oltre che alla DRL di riferimento per le Direzioni Provinciali del Lavoro. Ciò anche al fine di una verifica della media pro-capite delle risorse ripartite, avendo riguardo alle diverse realtà territoriali, in vista della prossima immissione negli uffici di unità di personale ispettivo.

Relativamente alle DPL, qualora le parti non definiscano un’intesa sui criteri per l’attribuzione della quota fissa (paragrafo 6.1.1 dell’accordo) entro il 30 aprile 2006 e della quota variabile (paragrafo 6.1.4 dell’accordo) entro 60 giorni dalla assegnazione degli obiettivi del Direttore generale, la contrattazione è integrata, con funzioni di conciliazione, dal direttore della DRL territorialmente competente e dai rappresentanti designati dalle OO.SS. regionali.

Relativamente alle DRL, qualora non si definisca l’intesa, si provvederà mediante l’attivazione dell’apposito organismo di composizione dei conflitti a livello nazionale.

PER L’AMMINISTRAZIONE




       PER LE OO.SS.

F.to dr. Massimo Pianese 



CGIL/FP    F.to  Giuseppe Palumbo, Carolina Bianchi

F.to dr.ssa Elena D’Angelo



CISL FPS   F.to Immacolata Dui, Paola Raparelli

F.to dr.ssa Stefania Graziano



UIL P.A      F.to Paolo Cataldi








FEDERAZIONE INTESA    F.to Mirella Masucci








RDB CUB








FLP 
        F.to Claudio Spina      

	ALLEGATO 1 – Equiparazioni alla presenza in servizio



Giornate di assenza dovute a:

· congedo di maternità ai sensi degli artt. 16 e 17 D.lg. 151/2001 (già astensione obbligatoria per maternità e interdizione dal lavoro delle lavoratrici in stato di gravidanza);

· permessi relativi alla Legge104/92, art. 33, commi 2, 3 e 6;

· infortuni sul lavoro ai sensi dell’art. 22 del CCNL 1994/1997. A tal proposito, dovranno essere ricomprese tutte le fattispecie previste dall’art. 22 del CCNL 1994/97 e cioè, non solo i giorni di assenza dovuta a infortunio sul lavoro, ma anche l’assenza dovuta a malattia riconosciuta dipendente da causa di servizio, che sia o meno conseguente all’infortunio;

· assenze per donazione sangue e midollo osseo;

· permessi per attività di volontariato espressamente previsti dalla normativa di riferimento e per i quali non sia erogata alcuna indennità;

· riposi compensativi;

· permessi e distacchi sindacali ai sensi degli artt. 5, 10 e 11 CCNQ del 07.08.1998 e successive integrazioni;

· cura di patologie gravi che richiedano terapie salvavita ed altre ad esse assimilabili, secondo le indicazioni dell'Ufficio medico legale dell'Azienda Sanitaria competente per territorio, come ad esempio l'emodialisi, la chemioterapia, il trattamento per l'infezione HIV - AIDS nelle fasi a basso indice di disabilità specifica (attualmente indice di Karnossky). Tale equiparazione vale inoltre per i giorni di assenza per ricovero ospedaliero o per day hospital dovuti alle citate terapie (art. 6, Co. 1, punto 7/bis, del CCNL del 16.05.2001). Le predette assenze dovranno essere debitamente certificate dalla competente Azienda sanitaria locale o struttura convenzionata.

1. PREMESSA





2. COSTITUZIONE DEL FONDO UNICO DI AMMINISTRAZIONE (art. 31 del CCNL comparto Ministeri 1998/2001)








3. SOGGETTI DESTINATARI





4. CRITERI DI RIPARTIZIONE DELLE RISORSE





5. INDENNITA’ NAZIONALI





6. CRITERI GENERALI DI UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE ASSEGNATE





7. CRITERI GENERALI PER LA CONTRATTAZIONE DECENTRATA


      (validi sia per l’Amministrazione centrale che per gli uffici territoriali)





8. ACCONTO





9. DISPOSIZIONI FINALI
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